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1. Premessa e scopo 

Il presente studio riporta i risultati dei calcoli acustici previsionali relativi al progetto di riattivazione 

della cava di pietra ornamentale sita in località Champlong - Comune di Saint Denis (AO). 

A seguito della valutazione quantitativa delle emissioni sonore derivanti dalle attività estrattive in 

oggetto e del confronto dei dati previsionali con i limiti normativi vigenti (assoluti e differenziali), lo stu-

dio individua - qualora necessario - eventuali accorgimenti ed indicazioni utili per il massimo conteni-

mento delle emissioni sonore finalizzato al rispetto dei limiti acustici amministrativi indicati dal Piano di 

Classificazione Acustica del territorio. 
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2. Riferimenti normativi 

Nell’ambito della normativa vigente in materia di inquinamento da rumore, il presente studio fa 

specifico riferimento a:  

- Legge quadro n.447/95,  

- D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, 

- D.M.A. 16/3/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”, 

- L.R. 20/2009 

- Deliberazione della Giunta Regionale 2/11/2012 n.2083 - allegato C. 

2.1.Richiamo delle indicazioni tecniche della DGR 2083


La Determinazione della Giunta Regionale 2083 fissa - nell’allegato C - i contenuti da inserire nella  

redazione degli studi di impatto acustico nell'ambito territoriale della Regione Valle d’Aosta. 

Essi sono qui di seguito sintetizzati, per ulteriori dettagli si faccia riferimento alla testo della D.G.R. 

Elementi generali: 

“La relazione di previsione di impatto acustico, come requisito generale, ossia indipendentemente  

dall’opera di cui trattasi, deve contenere le seguenti informazioni:   

A. la planimetria catastale aggiornata in scala adeguata (non inferiore a 1: 5000) con l’indicazione 

del perimetro della zona interessata dall’opera o dall’intervento; 

B. la classificazione acustica comunale della zona interessata dall’opera o dall’intervento, per un 

raggio comprendente l’area di prevedibile impatto acustico dell’opera medesima, o, in caso di 

classificazione acustica comunale non ancora approvata, il PRG con l’indicazione in via presuntiva 

dell’area di prevedibile impatto acustico dell’opera della classe di destinazione d’uso, tenendo 

conto delle indicazioni di cui al presente documento; 

C. il modello del fonometro e del microfono utilizzato per le misure fonometriche, le condizioni e il 

certificato di verifica della taratura; 

D. il tempo di riferimento, il tempo di osservazione e il tempo di misura così come definiti dalla 

normativa vigente in materia(4) e le condizioni ambientali e meteorologiche al momento dei rilievi; 
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E. il modello di calcolo utilizzato per le valutazioni previsionali modellistiche ed i valori dei parametri 

di ingresso del modello, al fine di permettere una valutazione dell’adeguatezza della stima modelli-

stica effettuata. Se le valutazioni previsionali non sono di tipo modellistico (ad esempio, se sono 

realizzate per confronto con situazioni simili), vanno fornite tutte le indicazioni che permettano di 

valutare la congruenza delle valutazioni con la situazione in esame; 

F. la descrizione degli eventuali sistemi di mitigazione e riduzione dell'impatto acustico specifica-

mente adottati al fine di assicurare il rispetto dei limiti o dei valori di riferimento previsti dalla nor-

mativa vigente, con valutazione del grado di attenuazione ottenibile in prossimità dei potenziali ri-

cettori, non escludendo, se del caso, soluzioni progettuali a minor impatto dell'opera proposta;  

G. la descrizione delle caratteristiche acustiche passive degli edifici e dei loro componenti in opera 

nonché i requisiti acustici degli impianti tecnologici, con l’indicazione dettagliata dei materiali e del-

le tecnologie utilizzati per contenere l’emissione di rumore verso l’esterno e verso le abitazioni e 

circostanti.” 

Elementi specifici per le attività produttive 

A. “la cartografia catastale aggiornata in scala 1:5000 della zona oggetto del previsto intervento, 

con l’indicazione delle costruzioni e di ogni altra struttura presente nell’area circostante;  

B. la tipologia dell’attività, il codice ISTAT e la categoria di appartenenza;  

C. l’indicazione di tutte le sorgenti acustiche interne ed esterne all’insediamento in grado di pro-

durre immissione di rumore in ambiente, siano essi macchinari o dispositivi accessori come im-

pianti di ventilazione o di condizionamento, con la descrizione del ciclo tecnologico di funziona-

mento; 

D. la valutazione previsionale dei livelli sonori ambientali nei termini dei parametri previsti dalla 

normativa vigente, estesa per tutta l’area di impatto acustico;  

E. l’indicazione della presenza di componenti impulsive o tonali, o tonali in bassa frequenza e la 

valutazione del livello differenziale diurno e (se del caso) notturno all’interno di tutte le abitazioni 

interessate dalle immissioni sonore, con particolare riferimento a quelle eventualmente site nello 

stesso stabile sede dell’attività di prevista apertura;  

F. il confronto dei livelli stimati con i valori limite di zona” 

A tali disposizioni tecniche si fa dunque riferimento per la stesura della presente relazione. 

Studio MRG di Gamarra ing,Marco - via Borgaro 105 Torino  di 5 18



Studio previsionale d’impatto acustico 
riattivazione cava Champlong. 
Comune di Saint Denis (AO)

23/02/24

2.2.Classificazione acustica dell’area di studio e limiti di riferi-

mento


La Classificazione Acustica del Comune di Saint Denis (AO) assegna all’area estrattiva la classe 

acustica V. Ai ricettori residenziali di riferimento più vicini e potenzialmente più esposti alle emissioni 

sonore delle attività di cava è assegnata la classe acustica III (aree di tipo misto). Si faccia riferimento 

alla Tav.1 dell’allegato D al presente documento per l’individuazione della classificazione acustica nel-

l’ambito dell’area di studio oltre che dei ricettori e dell’area di cava. 

Nella tabella seguente sono sintetizzati i limiti acustici assoluti di riferimento per i ricettori di resi-

denziali (classe acustica III). Essi costituiscono il principale riferimento normativo giacché nelle vicinan-

ze dell’area di cava non sono presenti siti che possano costituire luoghi ove si ha stabile permanenza 

di persone. 

i. Tabella dei limiti di riferimento per le aree ed i ricettori di interesse 

2.2.1.Criterio differenziale di immissione sonora


Le sorgenti sonore di tipo fisso - come l'attività estrattiva oggetto del presente studio - devono ri-

spettare il limite differenziale di immissione sonora all’interno delle abitazioni per il periodo diurno (limi-

te di +5dB) e per il periodo notturno (limite di +3dB) sia a finestre aperte che a finestre chiuse. Poiché 

le attività di cava si svolgeranno unicamente in periodo diurno è a tale periodo che si riferimento nel-

l’ambito del presente lavoro ed ai suoi corrispondenti limiti. 

NOTA IN MATERIA DI ACUSTICA AMBIENTALE:  

I limiti acustici sopra citati per i ricettori residenziali e derivanti dalla L.447/95 a cui si fa riferimento 

per il presente studio riguardano i rapporti amministrativi ed autorizzativi all’operatività dello stabilimen-

to con gli enti territoriali (Comune, ARPA; Provincia, Regione, etc…). 

Nei casi di rapporti civilistici tra soggetti privati (i.e. il vicinato) tali riferimenti normativi di tipo ammi-

nistrativo vengono affiancati dall’applicazione dell’art.844 del Codice Civile (“Immissioni”) e dall’ado-

Ricettore o area di riferimento Classe 
acustica

Limiti di immissione 
sonora [dB(A)]

Limiti di emissione 
sonora [dB(A)]

Diurno Notturno Diurno Notturno

Aree con edifici e con stabile 

permanenza di persone
III 60 50 55 45
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zione del criterio giurisprudenziale della “normale tollerabilità” delle immissioni sonore che dal Codice 

Civile deriva direttamente. 

La presente relazione fa riferimento unicamente alle leggi speciali in materia di acustica (DPCM 

1/3/1991 e L447/95 + decreti attuativi) che definiscono i limiti amministrativi e le modalità di loro verifi-

ca sul campo; in questa sede non si fa invece riferimento al criterio giurisprudenziale, criterio per il 

quale occorre necessariamente una valutazione giuridica che esula dal presente studio. 
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3. Stato dei luoghi e descrizione dell’attività 

I ricettori sensibili potenzialmente impattati sotto il profilo acustico risultano situati a una distanza 

planimetrica di circa 500m dall’area di cava e ad una quota altimetrica di circa 300m inferiore rispetto 

alla cava stessa. 

Si riporta qui di seguito l’immagine satellitare dell’area di studio da cui si può osservare la presenza 

del tipico contesto vallivo valdostano 

.  

I. Vista satellitare dell’area di studio 

  

Area di cava
Ricettori
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4. Caratterizzazione dello stato attuale del livello sono-

ro nell’area di studio 

Al fine di poter quantificare e caratterizzare lo stato attuale del clima acustico sul territorio nel pe-

riodo diurno di riferimento sono state eseguite specifiche misurazioni fotometriche in occasione del 

sopralluogo del 21/2/2024. 

In particolare è stato possibile eseguire rilievi fonometrici nel sito di cava (attualmente non operati-

vo) e nel fondovalle, presso la borgata Champlong / edifici isolati della zona. 

4.1.Postazioni di misura e strumentazione utilizzata


Per l’esecuzione dei rilievi fonometrici è stato utilizzato un fonometro B&K2250 con relativo micro-

fono B&K4189 e pre-amplificatore. 

Per la calibrazione della strumentazione è stato utilizzato un calibratore B&K4231 

I certificati di taratura della strumentazione sono riportati in calce al presente documento. 

La calibrazione è stata verificata all’inizio ed alla fine della sessione di misura e non si sono riscon-

trati significativi scostamenti dei parametri di riferimento. 

Le postazioni di misura sono indicate nella planimetria di Tav.1. Esse son collocate nel sito di cava, 

presso i ricettori della borgata Champlong ed a nord della medesima. Questo ultimo punto di misura è 

stato scelto, ancorché più lontano e non corrispondente ad uno dei ricettori più vicini e potenzialmen-

te esposti, giacché è risultato maggiormente rappresentativo del rumore “di valle” presente in assenza 

di traffico. Questo perché si tratta di un edificio residenziale situato non già a ridosso della strada re-

gionale ma a maggiore distanza dalla viabilità principale. È stato scelto quindi a fini cautelativi per po-

ter valutare un rumore residuo della zona che fosse rappresentativo di una situazione di ridotta in-

fluenza del traffico stradale. 

Analogamente, con il medesimo criterio, la postazione di misura studiata presso l’abitato della bor-

gata Champlong non è stata collocata sul fronte degli edifici lungo la strada regionale bensì sul lato 

opposto dei medesimi, in direzione della cava. Anche in questo caso si è cercata una postazione di 

misura che fosse rappresentativa del livello sonoro presente senza l’importante contributo del traffico 

veicolare che si avrebbe eseguendo una misurazione a bordo strada. 
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Per la medesima ragione, infine, non è stato possibile eseguire misurazioni significative per i ricetto-

ri isolati rappresentati in mappa con i codici R2 ed R3: presso di essi non era possibile infatti collocare 

la strumentazione se non a bordo strada. 

4.2.Risultati dei rilievi fonometrici


I dati fonometrici scaturiti dalle misurazioni sono raccolti in dettaglio nelle schede tecniche dell’alle-

gato A al presente documento. Si riporta nella tabella seguente una sintesi dei risultati espressi in ter-

mini di livello sonoro equivalente e percentile L95, rappresentativo del livello sonoro superato per il 

95% del tempo di misura - parametro utile ad escludere ulteriormente il contributo di fonti sonore 

estremamente variabili nel tempo quali i transiti dei veicoli. 

ii. Tabella di sintesi dei punti di misura studiati e dei livelli sonori rilevati - misurazioni a tempo breve 

I dati acquisiti costituiscono il riferimento per il rumore residuo presente nell’area di studio, in vici-

nanza dei ricettori residenziali di riferimento, in condizioni di ridotto o assente contributo del traffico 

sulla strada regionale (scenario più cautelativo). 

Misurazioni fonometriche a tempo breve per nuovo supermercato in Torino - Via Bibiana 96

Prospetto di sintesi dei risultati - Livelli sonori espressi in dB(A)

P. Descrizione LAeq KT KI Leq corr. L95

1 Fronte apertura ingresso alla cava 43,3 0 0 43,5 41,3

2 Piazzale di cava 36,3 0 0 36,5 34,9

3
Edificio a mezza costa su altro 
versante della valle

44,6 0 0 44,5 39,8

4
Borgata Champlong sul fronte in 
direzione della cava

54,0 0 0 54,0 46,3
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5. Metodologia operativa per lo svolgimento dello stu-

dio acustico previsionale 

Sulla base dei dati acustici acquisiti e precedentemente descritti, della natura dei luoghi, delle mo-

dalità di lavorazione previste per la riattivazione della cava è possibile effettuare delle previsioni quanti-

tative relative alle future emissioni sonore verso i ricettori 

5.1.Scenario operativo di progetto e modalità di conduzione del-

le attività estrattive


La futura conduzione delle attività estrattive pre-

vedrà l’esecuzione degli scavi all’interno della galleria 

già presente nella montagna e di cui si può osservare 

l’imboccatura nella immagine fotografica qui a lato. 

I macchinari di scavo saranno pertanto operativi in 

un ambiente “indoor” e non a cielo aperto. Ai fini acu-

stici, tuttavia, poiché l’ambiente indoor sarà estre-

mamente riverberante (pareti rocciose lisce) si consi-

dera per il calcolo acustico la condizione - sicuramen-

te cautelativa - per la quale l’intera potenza sonora generata dalla macchina di taglio della pietra in 

uso all’interno fuoriesca dalla bocca della galleria, senza attenuazione alcuna. 

Oltre alla macchina di taglio pietra, la cui docu-

mentazione tecnico-illustrativa è allegata al presente 

documento, saranno presenti le seguenti fonti sonore 

accessorie: 

- N.1 escavatore con benna per la movimenta-

zione di materiale lapideo 

- N.1 pala gommata con benna per il carico dei 

blocchi su cassone del camion 

- N.1 camion per il trasporto blocchi 
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- N.1 unità di trattamento aria / ventilazione della galleria 

- N.1 gruppo elettrogeno per fornire alimentazione elettrica alla macchina di taglio pietra ed alla 

unità di ventilazione della galleria. 

I dati acustici di potenza sonora utilizzati per i calcoli previsionali per ognuna delle fonti sonore sono 

raccolti nell’allegato B al presente documento. 

5.1.1.Orario di lavoro e stima del tempo di effettivo uso dei macchi-

nari. 


L’orario di lavoro per l’attività estrattiva si prevede compreso tra le 8:00 e le 17:00 con una ora di 

pausa per il pranzo degli addetti.  

I macchinari di previsto impiego sono di differente natura: alcuni di essi si prevedono in uso conti-

nuativo durante l’orario di lavoro (gruppo elettrogeno, unità di ventilazione e macchina taglio pietre).  

I mezzi d’opera si prevedono viceversa in uso solo in occasione dello spostamento del materiale 

lapideo e, pertanto, se ne prevede un uso saltuario, potenzialmente quantificabile in un 10% dell’ora-

rio di lavoro o anche meno: la quantità di blocchi di pietra che si prevede in estrazione ogni giorno è 

infatti pari a sole 2 unità. Anche il traffico indotto di mezzi da e per la cava, di conseguenza, sarà 

estremamente ridotto (2 mezzi pesanti giorno) e tale da non costituire un elemento di potenziale signi-

ficativo incremento del livello sonoro indotto dal traffico veicolare.  

5.2.Il modello di calcolo acustico previsionale


Lo studio previsionale viene sviluppato ricreando in un modello matematico al calcolatore lo scena-

rio tridimensionale dell'area in oggetto, inserendovi i ricettori e le nuove fonti sonore di previsto impie-

go. Si riporta nell’illustrazione seguente una immagine in falsi colori del modello 3D predisposto con il 

software di calcolo SoundPLAN V.9.0. 

In particolare il calcolo acustico della propagazione del rumore in funzione della distanza tra sor-

gente e ricettori ed in generale su tutto il territorio interessato viene eseguito per mezzo degli algoritmi 

di calcolo informatizzato ed in particolare grazie alla metodologia indicata dalla norma ISO 9613-2 con 

tecnica di ray-tracing. 
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II. Vista 3D in falsi colori del modello acustico generata dal software di simulazione SoundPLAN V.8.2. 

Nell’immagine si può vedere l’area del piazzale di cava ove saranno operativi i mezzi ed i camion e 

la bocca della galleria. Sulla destra, nel fondovalle, i ricettori di riferimento. Quello che nell’immagine 

appare come un ricettore isolato in vicinanza della cava è in realtà una cabina elettrica di media ten-

sione non più in uso e che si prevede di NON ripristinare. (Sarà utilizzato il gruppo elettrogeno).  

5.3.Applicazione del Ray-tracing alla propagazione del campo 

sonoro


I software che gestiscono il calcolo della propagazione del campo sonoro sul territorio sono dei veri 

e propri software CAD dotati di una interfaccia grafica per il disegno ma comprendono anche al loro 

interno un sistema GIS (Sistema informativo territoriale) che contiene tutte le informazioni sulle dimen-

sioni di ogni oggetto modellizzato e sulle sue proprietà acustiche attive (di emissione sonora) e passive 

(di assorbimento o riflessione). 

A corredo dei software vengono forniti inoltre database contenenti le caratteristiche acustiche di 

base di molti materiali e tipologie di terreni utili per i calcoli. 
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5.3.1.Sintesi dell’algoritmo di calcolo


La principale peculiarità dei software di ray-tracing è l'utilizzo di raggi sonori costituiti da fasci conici 

o piramidali. La generazione dei fasci è di tipo isotropo come rappresentato schematicamente nella 

seguente figura (per il caso di fasci piramidali). Ciò significa che si può partire da un numero minimo di 

fasci pari ad 8 (gli 8 ottanti di una sfera), ed incrementare il numero per potenze di 2: 16, 32, 64, etc. 

Chiaramente il tempo di calcolo cresce con diretta proporzionalità al numero di piramidi tracciate ma i 

software consentono calcoli accurati anche con poche centinaia di fasci. 

Il tracciamento del raggio centrale di ciascun fascio avviene seguendo le leggi di riflessione dell'a-

custica geometrica (legge di Snell) e, a seconda del materiale del- l'oggetto su cui impatta il 

raggio, viene calcolata l'aliquota di energia riflessa ed assorbi- ta. La verifica dell'im-

patto sui ricevitori avviene quando uno di essi (schematizzato d a u n 

punto di dimensioni nulle) si viene a trovare all'interno del fa- s c i o 

in corso di tracciamento.  Se si verifica la condizione di arrivo d i 

energia sul ricevitore, il contributo ricevuto viene memorizza- t o i n 

una opportuna struttura di dati che provvede a comporre man mano il livello sonoro 

finale (risultato del calcolo). 

Vi è inoltre la possibilità di assegnare proprietà fonoisolanti a determinati oggetti come ad esempio 

a superfici verticali al fine di poter modellizzare efficacemente ad esempio le schermature acustiche.  

Quando un raggio sonoro colpisce una di queste superfici, vengono attivati ulteriori controlli, onde 

verificare se dietro di essa si trova un ricevitore. In tale caso, si calcola il contributo sullo stesso fornito 

dall'onda sonora che ha attraversato la superficie (in base al potere fonoisolante della stessa). Si veri-

fica poi se la superficie presenta bordi liberi, ed in caso affermativo viene portato un ulteriore contribu-

to di energia al ricevitore a partire da ciascun bordo libero, calcolato in base alle leggi della diffrazione 

o con altre formule analitiche o di progressiva approssimazione (algoritmi di ottimizzazione). Ad esem-

pio può essere applicata la formula di Maekawa. 

 

La seguente figura mostra le traiettorie dei raggi che vengono tracciati in questi casi (diffratti ed attra-

versanti). 
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III. Esempio: schema di calcolo informatizzato degli effetti schermanti di una barriera acustica 

5.3.2.Note sulla incertezza dei calcoli previsionali


Il calcolo acustico previsionale è affetto da alcuni elementi di incertezza. Nel caso specifico del pre-

sente studio l'incertezza deriva dai seguenti fattori, alcuni dei quali quantificabili, altri non quantificabili: 

1.	 Incertezza dovuta alla precisione degli strumenti di misura con cui sono state caratterizzate le 

emissioni sonore delle sorgenti specifiche. Essa è quantificabile in +/- 0.5dB sulla base della classe di 

precisione degli strumenti (classe I). 

2.	 Incertezza dovuta all'ambiente di misura. I dati delle macchine operatrici sono stati ricavati da 

misurazioni sul campo e non in laboratorio e, pertanto, in condizioni di eventuale presenza di contesti 

ambientali disturbanti (altre macchine in funzione o superfici riflettenti). Tale incertezza non è quantifi-

cabile 

3.	 Incertezza dovuta alle progressive modificazioni del contesto operativo dei macchinari. Nelle 

fasi di cantiere, le demolizioni comportano ad esempio il progressivo smantellamento di strutture edili 

che costituiscono delle schermature alla propagazione del rumore verso l'esterno: a mano a mano 

che la demolizione procede le macchine operatrici si trovano sempre più in condizioni di campo aper-

to. Tale incertezza non è direttamente quantificabile ma negli scenari operativi ricreati al calcolatore 

sono state simulate le possibili condizioni in cui si dovrebbero trovare i macchinari nelle diverse e pro-

gressive fasi di demolizione. 

4.	 Incertezza dovuta alla modellizzazione. La rappresentazione della realtà fisica in un modello 

matematico determina un grado di incertezza dovuto alla approssimazione del modello stesso nella 

rappresentazione del sito in oggetto. Entrano in gioco soprattutto le proprietà acustiche delle superfici 

e la loro difficile modellizzazione fisica trattandosi di superfici irregolari ed oggetto di demolizione. 

5.	 Incertezza dovuta alla norma di calcolo applicata. Essa (la norma ISO 9613-2) prevede un 

grado di incertezza quantificato in +/- 1dB. 
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L'incertezza quantificabile è pertanto complessivamente compresa nell'intervallo +/-2dB. Elementi 

di incertezza non quantificabili possono determinare un più elevato grado di approssimazione nel cal-

colo acustico previsionale. 

6. Risultati del calcolo previsionale 

Il calcolo previsionale è stato sviluppato per due scenari operativi distinti:  

- scenario di “caso peggiore” corrispondente alla contemporanea attivazione di tutte le sorgenti 

sonore potenzialmente presenti nell’area di cava. 

- scenario di “normale operatività” corrispondente all’impiego dei macchinari secondo le tempisti-

che stimate al capitolo precedente con riferimento alla base temporale dell’orario di lavoro 

(8:00-17:00). 

Il primo scenario costituisce un riferimento di massima rumorosità che può essere utilizzato per 

confrontare i livelli sonori stimati ai ricettori con i limiti di emissione sonora per un caso peggiore che 

tuttavia raramente e per breve tempo potrà effettivamente configurarsi sul campo. 

Il secondo scenario rappresenta invece il livello sonoro medio che si prevede sarà indotto in faccia-

ta degli edifici ricettori (e sul territorio circostante in generale) durante la normale attività di coltivazione 

della cava. 

6.1.Risultati del calcolo previsionale per lo scenario di “caso 

peggiore”


Nello scenario operativo di “caso peggiore” in cui si prevede la contemporanea attivazione di tutte 

le fonti sonore il calcolo previsionale fornisce i risultati riportati nella seguente tabella (anche presente 

nella Tav.02 allegata al presente documento. (La tav.03 presenta una vista 3D del medesimo contenu-

to informativo) 
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Nota: il numero presente a lato del nome del ricettore è il codice di riferimento dell’edificio su cui è 

stato eseguito il calcolo nell’ambito del sistema cartografico regionale. 

I risultati del calcolo di simulazione non evidenziano elementi di criticità per il periodo diurno di prevista 

coltivazione della cava giacché i valori di livello sonoro stimati ai ricettori sono inferiori ai limiti di emis-

sione sonora e si attestano al di sotto della soglia di potenziale applicabilità del limite differenziale di 

immissione sonora in ambiente abitativo a finestre aperte - soglia posta normativamente pari a 

50dB(A). 

I risultati del calcolo previsionale risultano infine del medesimo ordine di grandezza o inferiori rispetto ai 

livelli sonori attualmente misurati sul campo in condizioni cautelative di ridotto o assente contributo del 

traffico stradale sulla viabilità di valle. 

6.2.Risultati del calcolo previsionale per lo scenario di “normale 

operatività”


Nello scenario operativo di “normale operatività” in cui si prevede ll’impiego dei macchinari e dei 

mezzi d’opera secondo le reali necessità operative di una giornata “tipo”, il calcolo previsionale forni-

sce i risultati riportati nella seguente tabella (anche presente nella Tav.04 allegata al presente docu-

mento. (La tav.05 presenta una vista 3D del medesimo contenuto informativo) 

Nota: il numero presente a lato del nome del ricettore è il codice di riferimento dell’edificio su cui è 

stato eseguito il calcolo nell’ambito del sistema cartografico regionale. 

Anche in questo caso, ovviamente, i risultati del calcolo di simulazione non evidenziano elementi di 

criticità per il periodo diurno di prevista coltivazione della cava giacché i valori di livello sonoro stimati 

ai ricettori sono inferiori ai limiti di emissione sonora e si attestano al di sotto della soglia di potenziale 

applicabilità del limite differenziale di immissione sonora in ambiente abitativo a finestre aperte - soglia 

posta normativamente pari a 50dB(A). 
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I risultati del calcolo previsionale risultano ampiamente inferiori rispetto ai livelli sonori attualmente mi-

surati sul campo in condizioni cautelative di ridotto o assente contributo del traffico stradale sulla via-

bilità di valle. 

In aggiunta è possibile sottolineare come i livelli sonori previsti siano inferiori ai limiti di zona anche nel-

la aree del versante montano più vicine alla cava, come osservabile dalle mappature acustiche del ter-

ritorio delle tav. 04 e tav.05. Questo ad evidenziare come la normale attività quotidiana si preveda alli-

neata con i limiti di zona anche per quelle aree che comunque non costituiscono zone stabilmente 

frequentate da persone.  

7. Sintesi e conclusioni 

Lo studio acustico eseguito a corredo del progetto di riattivazione della cava di pietra ornamentale 

in località Champlong (AO) ha permesso di: 

1) Quantificare il clima acustico oggi presente presso l’area di cava e presso i ricettori in valle po-

tenzialmente esposti alle emissioni sonore delle attività di coltivazione; 

2) Valutare a livello di calcolo previsionale l’impatto acustico delle attività estrattive a partire dai 

dati di potenza sonora dei macchinari di previsto impiego. 

3) verificare che le attività estrattive - se svolte secondo le modalità previste e descritte in relazio-

ne - non evidenziano elementi di possibile criticità acustica con riferimento ai limiti di zona assoluti 

e differenziali. 

All’effettiva riattivazione delle attività estrattive sarà eventualmente possibile eseguire misurazioni di 

verifica fonometrica delle effettive emissioni sonore in vicinanza dei ricettori di riferimento così da con-

fermare i risultati previsionali ottenuti a calcolo ed individuare eventuali elementi correttivi qualora 

emergessero lievi elementi di possibile criticità. 

Torino, venerdì 23 febbraio 2024	 	 	 	 	 	         Ing. Marco Gamarra 

Ordine Ingegneri Torino n. 7283K, ENTECA n.4642
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Allegato A 
Schede tecniche di misura del rumore 



1

circa 1,5 m

circa 1,0 m

(*) Distanza dalla sorgente sonora

L1= L90=

L10= L95=

L50= L99=

Componente tonale -- Hz

Componenti impulsive NO

Inc. est. strum. U(95%): 0,96 dB

Spettri per bande di terzi d'ottava

Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin

[Hz] [dB] [dB] [dB] [dB] [Hz] [dB] [dB] [dB] [dB] [Hz] [dB] [dB] [dB] [dB] [Hz] [dB] [dB] [dB] [dB]

6,3 -27,9 57,5 75,2 32,1 50 10,0 40,2 59,8 27,7 400 32,6 37,4 50,5 31,9 3.15K 20,0 18,8 52,8 6,3 

8 -22,9 54,7 70,0 31,0 63 15,1 41,3 61,7 29,6 500 35,0 38,2 54,8 32,1 4K 20,5 19,5 56,0 5,4 

10 -18,4 52,0 66,0 32,6 80,0 15,9 38,4 51,7 29,0 630,0 35,2 37,1 50,5 32,8 5K 16,1 15,6 47,7 6,3 

12,5 -13,4 50,0 66,8 28,2 100 18,9 38,0 53,6 27,0 800 35,4 36,2 52,8 32,4 6.3K 13,9 14,0 45,2 6,9 

16 -8,5 48,2 65,3 29,2 125 22,7 38,8 58,3 27,4 1K 35,0 35,0 53,5 31,0 8K 11,2 12,3 42,7 7,4 

20 -4,4 46,1 61,9 29,5 160 24,9 38,3 52,7 29,0 1.25K 32,8 32,2 52,3 28,0 10K 7,9 10,4 39,2 7,6 

25 3,8 48,5 69,3 25,9 200 25,8 36,7 54,0 29,4 1.6K 29,4 28,4 49,9 24,3 12.5K 5,2 9,5 35,6 7,9 

31,5 7,1 46,5 65,7 26,3 250 28,8 37,4 53,7 30,9 2K 25,5 24,3 53,7 18,8 16K 2,5 9,1 31,5 8,1 

40 5,0 39,6 56,9 28,1 315 30,7 37,3 49,4 31,8 2.5K 22,7 21,4 54,5 11,4 20K -0,3 9,0 25,3 8,4 

Glob. 43,3 74,4 73,2 42,8 

L95:

Livelli sonori percentili [dB(A)]

47,9 41,6

42,7 40,9

K T :

K I :

Tracciato temporale del livello sonoro in dB(A) Total-exclude

Leq corr. :

41,3

dB

41,344,5

dB(A)

Durata:

Altezza:

Fronte apertura ingresso alla cava

43,3

Distanza: dB(A)

dB(A)

43,5

00:22:50 dB

Comune di Saint Denis - Cava Champlong

Mis. fonometriche per valutazione previsionale impatto acustico

Data:

Postazione fonometrica:

Orario

21/02/24

11:13:12 Leq:

Analisi spettrale
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2

circa 1,5 m

circa 1,0 m

(*) Distanza dalla sorgente sonora

L1= L90=

L10= L95=

L50= L99=

Componente tonale -- Hz

Componenti impulsive NO

Inc. est. strum. U(95%): 0,96 dB

Spettri per bande di terzi d'ottava

Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin

[Hz] [dB] [dB] [dB] [dB] [Hz] [dB] [dB] [dB] [dB] [Hz] [dB] [dB] [dB] [dB] [Hz] [dB] [dB] [dB] [dB]

6,3 -28,7 56,7 70,4 27,0 50 6,9 37,1 49,0 26,5 400 26,0 30,8 40,3 26,7 3.15K 13,2 12,0 33,7 4,6 

8 -22,7 54,9 69,8 30,0 63 9,1 35,3 48,1 27,1 500 27,5 30,7 40,1 25,9 4K 12,4 11,4 32,5 5,5 

10 -18,2 52,2 69,0 35,2 80,0 14,2 36,7 47,9 29,1 630,0 28,1 30,0 35,0 26,7 5K 11,3 10,8 32,3 6,3 

12,5 -14,2 49,2 65,5 33,1 100 14,5 33,6 46,6 24,4 800 28,2 29,0 34,9 25,2 6.3K 10,9 11,0 29,8 6,9 

16 -10,1 46,6 61,9 28,9 125 17,0 33,1 43,6 24,7 1K 26,7 26,7 35,5 22,8 8K 9,5 10,6 30,3 7,4 

20 -6,3 44,2 56,7 31,5 160 22,8 36,2 45,2 26,8 1.25K 23,3 22,7 37,9 18,9 10K 6,8 9,3 25,5 7,7 

25 -3,2 41,5 57,2 28,1 200 22,9 33,8 42,4 26,3 1.6K 19,4 18,4 36,7 14,7 12.5K 4,7 9,0 26,1 7,8 

31,5 -0,6 38,8 54,7 25,9 250 23,5 32,1 40,3 27,0 2K 16,6 15,4 39,8 9,1 16K 2,3 8,9 24,4 8,1 

40 2,7 37,3 51,0 25,8 315 25,7 32,3 39,8 27,2 2.5K 14,5 13,2 36,6 4,9 20K -0,3 9,0 19,5 8,5 

Glob. 36,3 75,5 62,6 39,6 

Comune di Saint Denis - Cava Champlong

Mis. fonometriche per valutazione previsionale impatto acustico

Postazione fonometrica: Piazzale di cava

Data: 21/02/24

Durata: 00:09:06 K T : dB

Orario 11:37:15 Leq: 36,3 dB(A)

Livelli sonori percentili [dB(A)]

Altezza: K I : dB

Distanza: Leq corr. : 36,5 dB(A)

L95: 34,9 dB(A)

Tracciato temporale del livello sonoro in dB(A) Total-exclude

35,1

37,4 34,9

36,1 34,5

38,8

Analisi spettrale
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3

circa 1,5 m

circa 1,0 m

(*) Distanza dalla sorgente sonora

L1= L90=

L10= L95=

L50= L99=

Componente tonale -- Hz

Componenti impulsive NO

Inc. est. strum. U(95%): 0,96 dB

Spettri per bande di terzi d'ottava

Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin

[Hz] [dB] [dB] [dB] [dB] [Hz] [dB] [dB] [dB] [dB] [Hz] [dB] [dB] [dB] [dB] [Hz] [dB] [dB] [dB] [dB]

6,3 -18,4 67,0 75,6 50,4 50 23,1 53,3 66,4 30,5 400 31,9 36,7 47,8 30,0 3.15K 21,8 20,6 40,6 9,7 

8 -11,8 65,8 76,7 49,8 63 25,6 51,8 65,9 28,3 500 34,7 37,9 62,3 30,7 4K 17,6 16,6 35,1 7,5 

10 -6,4 64,0 78,3 48,0 80,0 26,6 49,1 64,0 30,0 630,0 34,9 36,8 45,4 30,4 5K 13,2 12,7 30,2 7,2 

12,5 -1,4 62,0 75,2 39,1 100 27,0 46,1 61,5 27,8 800 36,8 37,6 46,2 29,7 6.3K 10,8 10,9 24,4 7,5 

16 3,7 60,4 71,7 43,9 125 27,4 43,5 58,1 26,8 1K 37,1 37,1 47,0 28,6 8K 8,5 9,6 21,9 7,5 

20 8,6 59,1 69,6 38,8 160 30,1 43,5 54,7 29,8 1.25K 34,5 33,9 43,6 26,3 10K 6,4 8,9 18,9 7,7 

25 12,9 57,6 69,7 34,5 200 28,9 39,8 52,3 27,3 1.6K 30,0 29,0 36,8 22,5 12.5K 4,4 8,7 17,0 7,8 

31,5 16,7 56,1 68,3 34,5 250 30,2 38,8 49,1 28,5 2K 25,6 24,4 38,9 18,5 16K 2,1 8,7 15,0 8,0 

40 20,6 55,2 67,7 33,1 315 32,3 38,9 48,5 30,0 2.5K 23,9 22,6 42,9 14,3 20K -0,4 8,9 13,2 8,3 

Glob. 44,6 83,8 76,7 44,5 

Comune di Saint Denis - Cava Champlong

Mis. fonometriche per valutazione previsionale impatto acustico

Postazione fonometrica: Fronte edificio residenziale isolato su 

altro versante della valle
Data: 21/02/24

Durata: 00:08:57 K T : dB

Orario 12:26:17 Leq: 44,6 dB(A)

Livelli sonori percentili [dB(A)]

Altezza: K I : dB

Distanza: Leq corr. : 44,5 dB(A)

L95: 39,8 dB(A)

Tracciato temporale del livello sonoro in dB(A) Total-exclude

40,3

47,1 39,8

43,9 39,0

49,6

Analisi spettrale
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Inc. strumentale (95%)

Densità di probabilità
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Leq Misurato; -U; +U.



4

circa 1,5 m

circa 1,0 m

(*) Distanza dalla sorgente sonora

L1= L90=

L10= L95=

L50= L99=

Componente tonale -- Hz

Componenti impulsive NO

Inc. est. strum. U(95%): 0,96 dB

Spettri per bande di terzi d'ottava

Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin Freq. LAeq LLeq LLmax LLmin

[Hz] [dB] [dB] [dB] [dB] [Hz] [dB] [dB] [dB] [dB] [Hz] [dB] [dB] [dB] [dB] [Hz] [dB] [dB] [dB] [dB]

6,3 -15,9 69,5 85,2 41,0 50 23,8 54,0 70,2 30,4 400 38,2 43,0 61,1 32,5 3.15K 37,7 36,5 60,2 26,3 

8 -10,1 67,5 79,8 41,3 63 26,7 52,9 68,0 28,5 500 41,9 45,1 67,9 34,7 4K 33,9 32,9 55,5 22,1 

10 -4,5 65,9 79,7 39,0 80,0 34,3 56,8 82,0 29,5 630,0 42,7 44,6 62,3 35,4 5K 29,1 28,6 53,0 18,3 

12,5 0,5 63,9 78,7 36,0 100 31,7 50,8 73,4 29,1 800 46,2 47,0 67,9 36,0 6.3K 25,6 25,7 50,2 14,5 

16 5,3 62,0 76,8 35,8 125 29,5 45,6 62,9 29,6 1K 47,5 47,5 64,0 36,2 8K 21,3 22,4 50,2 11,3 

20 9,7 60,2 75,0 31,9 160 32,6 46,0 68,8 31,0 1.25K 45,9 45,3 58,6 35,4 10K 16,3 18,8 46,6 8,9 

25 13,4 58,1 72,0 30,4 200 33,1 44,0 63,6 30,6 1.6K 44,2 43,2 60,1 33,4 12.5K 10,3 14,6 40,8 8,3 

31,5 16,8 56,2 70,1 29,3 250 34,0 42,6 60,1 29,9 2K 41,9 40,7 59,6 31,7 16K 5,4 12,0 36,9 8,2 

40 20,5 55,1 70,8 28,2 315 36,2 42,8 60,5 32,1 2.5K 39,2 37,9 56,9 29,4 20K 1,1 10,4 32,6 8,5 

Glob. 54,0 83,3 84,8 45,9 

Comune di Saint Denis - Cava Champlong

Mis. fonometriche per valutazione previsionale impatto acustico

Postazione fonometrica: Borgata Champlong sul fronte in 

direzione della cava
Data: 21/02/24

Durata: 00:20:08 K T : dB

Orario 13:11:27 Leq: 54,0 dB(A)

Livelli sonori percentili [dB(A)]

Altezza: K I : dB

Distanza: Leq corr. : 54,0 dB(A)

L95: 46,3 dB(A)

Tracciato temporale del livello sonoro in dB(A) Total-exclude

46,8

57,3 46,3

51,1 45,8

63,3

Analisi spettrale
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Allegato B 
Spettri sonori di riferimento per il calcolo 

acustico e tempi di lavorazione 



SPETTRI SONORI DI RIFERIMENTO

1 : Gruppo elettrogeno

LwA=97.6 dB

Frequency [Hz]

Lw Lw
A 63 12
5

25
0

50
0

10
00

20
00

40
00

80
00

dB

110

100

90

80

70

60

50

40

30

20

10

0

Unit 63Hz 125Hz 250Hz 500Hz 1kHz 2kHz 4kHz 8kHz Sum

dB(A)/Lw/unit 77.7 87.0 92.1 91.1 92.3 86.3 80.9 75.0 97.6 

    Properties

 Height above ground [m]: - 
 Standard deviaƟon [dB]: - 

SoundPLAN 9.0

1



SPETTRI SONORI DI RIFERIMENTO

3 : Attività varie in area di lavoro cantiere

LwA=70.9 dB/m, m²

Frequency [Hz]

Lw Lw
A 31 63 12
5

25
0

50
0

10
00

20
00

40
00

80
00

16
00

0

dB

100

90

80

70

60

50

40

30

20

10

0

Unit 31Hz 63Hz 125Hz 250Hz 500Hz 1kHz 2kHz 4kHz 8kHz 16kHz

dB(A)/Lw/m, m² 62.7 67.4 61.9 59.1 60.2 60.4 56.7 50.9 40.6 25.3 

Sum

70.9 

    Properties

 Height above ground [m]: - 
 Standard deviaƟon [dB]: - 

    Comments

d=30m h=4m

SoundPLAN 9.0

2



SPETTRI SONORI DI RIFERIMENTO

4 : Escavatore con benna movimentazione materie

LwA=110.5 dB

Frequency [Hz]

Lw Lw
A 31 63 12
5

25
0

50
0

10
00

20
00

40
00

80
00

16
00

0

dB

140

130

120

110

100

90

80

70

60

50

40

30

20

10

0

Unit 31Hz 63Hz 125Hz 250Hz 500Hz 1kHz 2kHz 4kHz 8kHz 16kHz

dB(A)/Lw/unit 103.4 105.7 100.9 101.1 100.3 99.1 97.0 94.0 92.4 85.9 

Sum

110.5 

    Properties

 Height above ground [m]: - 
 Standard deviaƟon [dB]: - 

SoundPLAN 9.0
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SPETTRI SONORI DI RIFERIMENTO

5 : pala gommata in cava

LwA=110.3 dB

Frequency [Hz]

Lw Lw
A 31 63 12
5

25
0

50
0

10
00

20
00

40
00

80
00

16
00

0

dB

110

100

90

80

70

60

50

40

30

20

10

0

Unit 31Hz 63Hz 125Hz 250Hz 500Hz 1kHz 2kHz 4kHz 8kHz 16kHz

dB(A)/Lw/unit 57.8 77.2 91.5 100.9 97.8 99.3 108.7 95.2 85.6 71.1 

Sum

110.3 

    Properties

 Height above ground [m]: - 
 Standard deviaƟon [dB]: - 

SoundPLAN 9.0
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SPETTRI SONORI DI RIFERIMENTO

6 : Segapietre a catena Fantini GU-70-RX-C

LwA=100.0 dB

Frequency [Hz]

Lw Lw
A 63 12
5

25
0

50
0

10
00

20
00

40
00

80
00

dB

100

90

80

70

60

50

40

30

20

10

0

Unit 63Hz 125Hz 250Hz 500Hz 1kHz 2kHz 4kHz 8kHz Sum

dB(A)/Lw/unit 61.3 76.4 86.9 94.3 94.5 93.7 91.5 82.4 100.0 

    Properties

 Height above ground [m]: - 
 Standard deviaƟon [dB]: - 

SoundPLAN 9.0
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SPETTRI SONORI DI RIFERIMENTO

7 : UTA immissione aria

LwA=87.3 dB

Frequency [Hz]

Lw Lw
A 25 31 40 50 63 80 10
0

12
5

16
0

20
0

25
0

31
5

40
0

50
0

63
0

80
0

10
00

12
50

16
00

20
00

25
00

31
50

40
00

50
00

63
00

80
00

10
00

0

12
50

0

16
00

0

20
00

0

dB

120

110

100

90

80

70

60

50

40

30

20

10

0

Unit 25Hz 31Hz 40Hz 50Hz 63Hz 80Hz 100Hz 125Hz 160Hz 200Hz

dB(A)/Lw/unit 70.3 71.0 73.9 80.5 72.3 70.6 72.8 70.3 67.5 67.8 

Unit 250Hz 315Hz 400Hz 500Hz 630Hz 800Hz 1kHz 1.25kHz 1.6kHz 2kHz

dB(A)/Lw/unit 67.7 77.5 76.4 69.8 68.8 69.4 70.1 71.3 71.4 74.5 

Unit 2.5kHz 3.15kHz 4kHz 5kHz 6.3kHz 8kHz 10kHz 12.5kHz 16kHz 20kHz

dB(A)/Lw/unit 78.8 72.4 69.4 64.7 63.2 60.9 56.8 53.9 49.0 42.0 

Sum

87.3 

    Properties

 Height above ground [m]: - 
 Standard deviaƟon [dB]: - 

SoundPLAN 9.0
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SPETTRI SONORI DI RIFERIMENTO

8 : AUTOCARRO_MERCEDES BENZ_ACTROS 3343_[949-RPO] motore a medio regime

LwA=108.6 dB

Frequency [Hz]

Lw Lw
A 31 63 12
5

25
0

50
0

10
00

20
00

40
00

80
00

16
00

0

dB

140

130

120

110

100

90

80

70

60

50

40

30

20

10

0

Unit 31Hz 63Hz 125Hz 250Hz 500Hz 1kHz 2kHz 4kHz 8kHz 16kHz

dB(A)/Lw/unit 100.5 105.7 96.8 96.9 96.7 97.4 94.2 90.1 85.8 85.2 

Sum

108.6 

    Properties

 Height above ground [m]: - 
 Standard deviaƟon [dB]: - 

SoundPLAN 9.0

7



TEMPISTICHE DI RIFERIMENTO

1 : Orario lavorativo

Orario lavorativo

h
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

%

100
95
90
85
80
75
70
65
60
55
50
45
40
35
30
25
20
15
10
5
0

hour 0-1 1-2 2-3 3-4 4-5 5-6 6-7 7-8

% 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

hour 8-9 9-10 10-11 11-12 12-13 13-14 14-15 15-16

% 100.00 100.00 100.00 100.00 0.00 100.00 100.00 100.00

hour 16-17 17-18 18-19 19-20 20-21 21-22 22-23 23-24

% 100.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

SoundPLAN 9.0

1



TEMPISTICHE DI RIFERIMENTO

2 : Mezzi di movimentazione

Mezzi di movimentazione

h
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

%

10
9.5

9
8.5

8
7.5

7
6.5

6
5.5

5
4.5

4
3.5

3
2.5

2
1.5

1
0.5

0

hour 0-1 1-2 2-3 3-4 4-5 5-6 6-7 7-8

% 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

hour 8-9 9-10 10-11 11-12 12-13 13-14 14-15 15-16

% 10.00 10.00 10.00 10.00 0.00 10.00 10.00 10.00

hour 16-17 17-18 18-19 19-20 20-21 21-22 22-23 23-24

% 10.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

SoundPLAN 9.0

2



Allegato C 
Certificati di taratura della strumentazione 







Allegato D 
Cartografia tematica 



3

1

2

1 / 2

3 (a nord - fuori mappa)

4

Area di cava

Legenda

Edifici

Sorgenti sonore

Piazzale di cava

Altimetria

Classe 0

Classe I

Classe II

Classe III

Classe IV

Classe V

Classe VI

Edifici ricettori

Punti di misura
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42.5
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42.5
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45.0 45.0
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.0
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50
.0

50.0
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52
.5

52
.5

52.5

55.0

55
.055.0

57
.5

60
.0

62
.5

65.0 67.5
70.072.5 75.0 77.5 80.082.5

42

34

41

1

Emissione FNM
No. Floor Name Direction Leq D

[dB(A)]
1 GF R1-7813 S 33.8
2 GF R2-16674 W 41.4
2 F 1 R2-16674 W 41.1
3 GF R3-7766 SW 40.1
3 F 1 R3-7766 SW 42.2

Legenda

Edifici

Sorgenti sonore

Piazzale di cava

Edifici ricettori

Livelli sonori
Leq D

 <= 25.0
25.0 < <= 27.5
27.5 < <= 30.0
30.0 < <= 32.5
32.5 < <= 35.0
35.0 < <= 37.5
37.5 < <= 40.0
40.0 < <= 42.5
42.5 < <= 45.0
45.0 < <= 47.5
47.5 < <= 50.0
50.0 < <= 52.5
52.5 < <= 55.0
55.0 < <= 57.5
57.5 < <= 60.0
60.0 < <= 62.5
62.5 < <= 65.0
65.0 < <= 67.5
67.5 < <= 70.0
70.0 < <= 72.5
72.5 < <= 75.0
75.0 < <= 77.5
77.5 < <= 80.0
80.0 < <= 82.5
82.5 < <= 85.0
85.0 < <= 87.5
87.5 < <= 90.0
90.0 < <= 92.5
92.5 < <= 95.0
95.0 < <= 97.5
97.5 < <= 100.0

100.0 <  
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1

Livelli sonori
Leq D

 <= 25.0
25.0 < <= 27.5
27.5 < <= 30.0
30.0 < <= 32.5
32.5 < <= 35.0
35.0 < <= 37.5
37.5 < <= 40.0
40.0 < <= 42.5
42.5 < <= 45.0
45.0 < <= 47.5
47.5 < <= 50.0
50.0 < <= 52.5
52.5 < <= 55.0
55.0 < <= 57.5
57.5 < <= 60.0
60.0 < <= 62.5
62.5 < <= 65.0
65.0 < <= 67.5
67.5 < <= 70.0
70.0 < <= 72.5
72.5 < <= 75.0
75.0 < <= 77.5
77.5 < <= 80.0
80.0 < <= 82.5
82.5 < <= 85.0
85.0 < <= 87.5
87.5 < <= 90.0
90.0 < <= 92.5
92.5 < <= 95.0
95.0 < <= 97.5
97.5 < <= 100.0

100.0 <  
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25.0

25.0

25.025.0

25.0

25.0
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25.0
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27.5

27.5
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27.5
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27 .5
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.5
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27.5
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.0
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.0

30.0

30.0

30
.0

30.0

30.0

30.0

30.0

30
.0

30.0

30.0

30.0

30.0

30.0

30.0

32.5

32.5

32.5

32
.5

32.5

32.5

32.5

32.5

32.5

32.5

32.5

32.5

35.0

35.0

35.0

35.0

35.0

35
.0

35
.035.0

37
.5

37.5

37.5

40
.0

40
.0

40.0 42
.5

42
.542.5

45
.0

47
.5

50
.0

52.5 55.0
57.560.0 62.565.0 67.5

70.0 72.5

29

22

29

1

Emissione FNM
No. Floor Name Direction Leq D

[dB(A)]
1 GF R1-7813 S 22.3
2 GF R2-16674 W 28.6
2 F 1 R2-16674 W 28.3
3 GF R3-7766 SW 27.2
3 F 1 R3-7766 SW 29.5

Legenda

Edifici

Sorgenti sonore

Piazzale di cava

Edifici ricettori

Livelli sonori
Leq D

 <= 25.0
25.0 < <= 27.5
27.5 < <= 30.0
30.0 < <= 32.5
32.5 < <= 35.0
35.0 < <= 37.5
37.5 < <= 40.0
40.0 < <= 42.5
42.5 < <= 45.0
45.0 < <= 47.5
47.5 < <= 50.0
50.0 < <= 52.5
52.5 < <= 55.0
55.0 < <= 57.5
57.5 < <= 60.0
60.0 < <= 62.5
62.5 < <= 65.0
65.0 < <= 67.5
67.5 < <= 70.0
70.0 < <= 72.5
72.5 < <= 75.0
75.0 < <= 77.5
77.5 < <= 80.0
80.0 < <= 82.5
82.5 < <= 85.0
85.0 < <= 87.5
87.5 < <= 90.0
90.0 < <= 92.5
92.5 < <= 95.0
95.0 < <= 97.5
97.5 < <= 100.0

100.0 <  
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1

Livelli sonori
Leq D

 <= 25.0
25.0 < <= 27.5
27.5 < <= 30.0
30.0 < <= 32.5
32.5 < <= 35.0
35.0 < <= 37.5
37.5 < <= 40.0
40.0 < <= 42.5
42.5 < <= 45.0
45.0 < <= 47.5
47.5 < <= 50.0
50.0 < <= 52.5
52.5 < <= 55.0
55.0 < <= 57.5
57.5 < <= 60.0
60.0 < <= 62.5
62.5 < <= 65.0
65.0 < <= 67.5
67.5 < <= 70.0
70.0 < <= 72.5
72.5 < <= 75.0
75.0 < <= 77.5
77.5 < <= 80.0
80.0 < <= 82.5
82.5 < <= 85.0
85.0 < <= 87.5
87.5 < <= 90.0
90.0 < <= 92.5
92.5 < <= 95.0
95.0 < <= 97.5
97.5 < <= 100.0

100.0 <  
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